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OBRNITE LIST.
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Naloga 1 
 
Preberite obe besedili in rešite nalogo.  
 
 

A 
All'aereoclub Cristoforo Colombo di 

Genova tre giovani salgono su un Siai 

Marchetti, un piccolo aereo, per un giro 

turistico. In volo il pilota Enrico Lanfranconi 

perde coscienza: le gambe gli si irrigidiscono 

sulla pedaliera e le braccia sulla cloche. E 

l'aereo punta verso terra. Uno dei tre 

passeggeri prende la cloche e riesce a 

rialzare il muso dell'aereo. Un altro giovane 

lancia un disperato Sos alla radio: "Il pilota 

sta male, l'aereo è senza controllo, 

aiutateci!". L'appello è ascoltato da un pilota, 

Fioravante Sbragi, che si alza in volo con un 

Piper per aiutarli. "Avevano tolto la manetta 

del gas e stavano precipitando" ricorda. 

"Mentre li affiancavo in volo, ho spiegato 

loro via radio come ridare gas". 

I tre giovani si dividono i comandi. Sbragi 

affianca il velivolo impazzito e lo guida fino 

ad allinearlo alla pista di atterraggio.  

"Quando sono arrivati mezzo metro da 

terra, ho detto loro di togliere motore: l'aereo 

si è poggiato al suolo senza danni". 

Tutti salvi, pilota compreso. Finiscono 

così 40 minuti di terrore. Ma a distanza di 22 

anni, quei ragazzi hanno ancora gli incubi su 

quel volo. 

 

B 
Lo scorso 7 novembre, Jim O'Neill, 65enne 

imprenditore inglese, era in volo sui cieli 

britannici a quota 4.500 m, alla cloche del suo 

Cessna, quando ha perso improvvisamente la 

vista. Pensava di essere stato abbagliato dal 

sole, ma in realtà era diventato cieco per un 

ictus.  

"All'improvviso non riuscivo più a vedere i 

comandi davanti a me", spiega O'Neill. 

"Alle 12.15" racconta Terry O'Brien, 

comandante dei controlli di volo," ci hanno 

contattato i controllori di volo, riferendoci che 

c'era un pilota in difficoltà che stava per entrare 

nel nostro territorio. “Allora si è delineata la 

soluzione: far accompagnare il pilota cieco da un 

"aereo-guida", che lo avrebbe affiancato in volo e 

guidato passo dopo passo nell'avvicinamento. La 

scelta è caduta sul comandante Paul Gerrard, 

già in volo su un Tucano T1. Il velivolo si è 

avvicinato al Cessna; Paul Gerrard via radio 

suggeriva al pilota le mosse necessarie per la 

discesa.  

All'ottavo tentativo l'atterraggio è riuscito. 

Dopo quasi due ore di tensione il pilota è stato 

estratto dalla cabina di pilotaggio e portato in 

ospedale. Continuava a scusarsi di aver messo 

altre vite in pericolo.  

 

adattato da Focus, gennaio 2009 
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Označite, ali se trditev nanaša na besedilo A ali na besedilo B. Pozor! Ena trditev se nanaša na 
obe besedili. 
 
 

  A B 

1. Il pilota è a bordo di un Cessna.   

2. Durante il volo il pilota sviene.   

3. A bordo ci sono tre passeggeri.   

4. L'aereo senza controllo perde quota.    

5. Un Tucano T1 affianca in volo l'aereo in difficoltà.   

6. È stato un passeggero a dare l'allarme.   

7. Un controllore ha dato l'allarme.   

8. Un pilota ha sentito l'appello disperato di un passeggero.   

9. Il pilota non vede più i quadri di comando.   

10. Alla guida dell'aereo ci sono i passeggeri.   

11. Alla guida dell'aereo c'è un pilota non vedente.   

12. L'aereo è riuscito ad atterrare senza riportare rotture.   

13. L'incubo è durato quasi due ore.   

14. Il panico è durato meno di un’ora.   

15. L'ansia per l'accaduto non si è ancora placata.   

 
(15 točk) 
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Naloga 2  
 
Preberite besedilo in rešite nalogo. 
 
 

CON I GEMELLI IL GIUDICE VA IN CRISI 
 
 
Uno, trafficante di droga, meritava la forca. 
L’altro, del tutto estraneo ai fatti, non poteva 
che essere scagionato. Ma occorreva riuscire a 
distinguere l’uno dall’altro: compito arduo, che 
si è rivelato addirittura impossibile per i 
giudici dell’Alta corte di Giustizia in Malaysia, 
essendo alla sbarra due fratelli gemelli, simili 
come gocce d’acqua. E così, arrovellati dal 
dubbio, i giudici hanno finito per emettere una 
sentenza clamorosa, destinata a entrare nei 
manuali di giurisprudenza: assolti tutti e due, il 
gemello cattivo e quello buono. I due sfuggiti 
alla forca hanno 27 anni, si chiamano Santhis e 
Sabarish Raj. 
Tutto è cominciato nell’agosto del 2003 
quando la polizia ha intercettato, durante un 
normale servizio di pattugliamento, un giovane 
con voluminosi sacchi di plastica pieni di 
droga. Li stava trasbordando dal baule di 
un’auto a un appartamento nei sobborghi di 
Kuala Lumpur, la capitale della Malaysia. I 
poliziotti hanno immediatamente arrestato il 
trafficante. Nel corso della successiva 
perquisizione sono venuti fuori altri sacchi 
contenenti 2 chili di oppio e ben 166 chili di 
cannabis. Quantità importanti, che per la legge 
malese equivalgono a sicura condanna a morte 
mediante impiccagione. Ma ecco l’imprevisto: 
durante l’operazione è entrato in casa il 
gemello dell’arrestato. I poliziotti, invece di 
tenerli separati, in modo da poter distinguere il 
primo dal secondo, li hanno tenuti insieme, 
chiusi in cucina, fino al termine della 
perquisizione. Si sono resi conto dell’errore 
quando era ormai troppo tardi: i due 

indossavano abiti identici, cioè lunghe tuniche 
bianche, portavano lo stesso taglio di barba e 
di capelli, volto e capigliatura perfettamente 
interscambiabili. Nel dubbio, i poliziotti hanno 
portato tutti e due in Centrale, ma quando è 
arrivato il magistrato per i primi interrogatori 
erano già sul posto gli avvocati dei gemelli, 
pronti a dare battaglia. Battaglia che è 
continuata per quasi sei anni ed è sfociata nel 
processo che ha finito per mandare in crisi i 
giudici. 

Di Renzo Magosso, Gente, febbraio 2009 
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Odgovorite na vprašanja. 
 
 
16. Che tipo di crimine è stato commesso da uno dei due gemelli? 

______________________________________________________________________________________ 

 
17. Qual era la pena prevista? 

______________________________________________________________________________________ 

 
18. Dove era nascosto il malloppo? 

______________________________________________________________________________________ 

 
19. Che cosa stava facendo il malvivente quando l’hanno arrestato? 

______________________________________________________________________________________ 

 
20. Qual era lo sbaglio fatto dai poliziotti? 

______________________________________________________________________________________ 

 
21. Come mai non potevano distinguere i due fratelli?  

______________________________________________________________________________________ 

 
22. Perché tutti e due sono stati assolti?  

______________________________________________________________________________________ 

 
23. In quale città è successo il reato?  

______________________________________________________________________________________ 

 (8 točk) 
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Naloga 3 
 
Preberite besedilo in rešite nalogo. 
 
 

Adozione a distanza? 
 
 
In molti Paesi del mondo, milioni di bambini muovono i primi passi tra siccità, analfabetismo, 
sfruttamento e malattie. Con un euro al giorno aiuti un bambino a cresere, gli garantisci cibo, acqua 
potabile, salute, istruzione e tutela dei diritti. 

 
In molti Paesi essere bambini è molto difficile: senza genitori, senza cibo, 
senza scuola. In Italia molte associazioni cercano una soluzione a questo 
problema con "l'adozione a distanza". Adottare a distanza significa dare una 
somma di denaro per pagare la scuola, i vestiti, il cibo ad un bambino 
povero che vive nel suo Paese. Più di due milioni di italiani lo fanno. Baby 
nel cuore, nata a Bologna nel 1993, è una delle associazioni italiane più 
importanti che si occupa di volontariato. Non raccoglie solo denaro, ma 
organizza anche incontri culturali per far conoscere i problemi dei diversi 
paesi. Attraverso il suo numero verde gratuito 800-861359 e attraverso il 
suo sito, favorisce il contatto tra coloro che desiderano sostenere i bambini 
bisognosi. Baby nel Cuore è continuamente impegnata nella ricerca di spazi 
gratuiti sui mass media per promuovere iniziative di solidarietà.  

 
Adattamento da http://www.babynelcuore.org/cgi-bin/index (11. 3. 2011) 
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A) Dopolnite besedilo z manjkajočo besedo, ki jo najdete v izhodiščnem besedilu. 
 
 
In Italia si può adottare un bambino povero a (24) _____________________ tramite l’associazione Baby 

nel cuore. Lo possiamo fare chiamando a un numero (25) _____________________ e versando un 

piccolo contributo ogni mese. Con questi soldi un bambino nel suo Paese di origine potrà bere, 

mangiare e frequentare la (26) _____________________ regolarmente. Questo è uno dei modi che ci 

consente di combattere lo (27) _____________________ dei bambini nel mondo. L’associazione Baby 

nel cuore organizza anche incontri in cui vengono presentati i problemi collegati alla vita dei bambini 

nei Paesi più bisognosi. Inoltre promuove diverse iniziative di solidarietà che vengono pubblicizzate 

sui (28) _____________________. 

 
 
 
B) Odgovorite na vprašanje in utemeljite odgovor, ki ga omejite na 30-40 besed. 
 
29. Avendo le possibilità economiche, adottereste un bambino a distanza? Perché sì/no? 
 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

 (2) 
 

(7 točk) 
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Prazna stran
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